  SETTORE  TENNIS  CSEN   T
REGOLAMENTO NAZIONALE

Con il presente Regolamento Nazionale si intende uniformare l’attività tennistica del CSEN su tutto il territorio nazionale. Vengono individuati due settori.
· SETTORE ORGANIZZATIVO

· SETTORE FORMAZIONE
SETTORE ORGANIZZATIVO

Art. 1 – PRINCIPI GENERALI

Per Settore Organizzativo si intende quella parte di attività che ogni singola associazione deve svolgere per consolidare e promuovere il marchio CSEN su tutto il territorio nazionale.

Art. 2 – OBIETTIVI
Regolarizzare il lavoro partendo dalle associazioni passando per i comitati provinciali e regionali fino al Settore Tecnico Nazionale CSEN (S.T.CN.)

Art. 3 – ORGANIGRAMMA

Associazioni – E’ importante che all’interno di ogni singola associazione l’istruttore sia il punto di riferimento. Qualora non fosse presente l’istruttore occorre una persona competente.

Province – Ogni Presidente provinciale deve nominare un responsabile del settore. Il responsabile provinciale coordina ogni singolo responsabile delle associazioni, monitora tutta la provincia cercando di ampliare il numero delle associazioni aderenti e organizza il campionato provinciale nell’ambito delle categorie consentite.

Regioni – Ogni Presidente regionale deve nominare un responsabile del settore. Il responsabile regionale coordina i responsabili provinciali della propria regione, tiene i contatti tra Regione e il S.T.N.C. per eventuali corsi di formazione o altro, organizza, quando possibile, un campionato regionale delle categorie.
Settore Tecnico Nazionale CSEN – S.T.N.C. – E’ l’organo che stabilisce i programmi tecnici ed organizzativi per ogni anno sportivo di concerto con la Presidenza Nazionale. Si riunisce almeno due volte l’anno ed ha potere decisionale per tutta l’attività del settore. Il S.T.N.C. viene nominato dalla Presidenza Nazionale ed è composto da tre persone all’interno delle quali viene nominato il Responsabile Nazionale Tennis. L’organo resta in carica per tutta la durata del quadriennio olimpico e viene rinnovato in occasione del Congresso Nazionale Elettivo dell’Ente. E’ facoltà del Responsabile Nazionale Tennis, qualora lo ritenesse opportuno, proporre alla Presidenza Nazionale la sostituzione di uno o più componenti del S.T.N.C. prima di tale scadenza. Le decisioni del S.T.N.C. dovranno sempre essere avallate dal Presidente Nazionale o da un suo delegato.
Art. 4 – ATTIVITA’ SPORTIVA

Gli Istruttori CSEN, in collaborazione con il S.T.N.C., organizzano, nelle province e nelle regioni di competenza, attività individuali e a squadre per le categorie consentite. Possono partecipare ai tornei organizzati dal Csen ESCLUSIVAMENTE giocatori MAI CLASSIFICATI nelle classifiche della Federazione Italiana Tennis FIT, salvo diversa comunicazione. Si fa divieto ai comitati e circoli Csen di organizzare tornei, individuali o a squadre, che coinvolgano atleti classificati o ex classificati FIT, salvo diversa comunicazione.
Al CSEN è riconosciuta la facoltà di organizzare, sul territorio italiano, oltre ai tornei destinati solo ai propri tesserati mai classificati FIT, tornei amatoriali, individuali e a squadre riservati esclusivamente a tesserati FIT e CSEN mai stati classificati da FIT.
Il numero e le date di tali tornei devono essere concordati con i comitati regionali FIT competenti per territorio e pubblicizzati dalla FIT nei loro calendari.

Art. 5 – CATEGORIE

Nei tornei organizzati ad ogni livello, regionale e provinciale, le categorie giovanili seguiranno, in linea di massima, le stesse categorie stabilite dalla FIT e precisamente:

· Minitennis 1 (5 – 8 anni) Racchetta Azzurra;

· Minitennis 2 (8 – 10 anni) Racchetta Gialla;

· Junior (under 12 – 14 – 16).

L’attività Senior seguirà di pari passo le categorie della FIT.

Art. 6 – REGOLE DI GIOCO

Le regole di gioco adottate sono uguali a quelle adottate dalla FIT.

E’ fatta salva la facoltà per il CSEN di adottare formule di gioco diversificate nei tornei, ad esempio, incontri che si disputano in un solo set o tornei che si disputano con set ‘corti’, tiebreak a dieci punti in luogo del terzo set, etc…

Anche i punteggi acquisiti nei tornei riservati sia a tesserati FIT che Csen sono validi in base alla convenzione in essere con la FIT.

Art. 7 – CAMPIONATI NAZIONALI

L’attività nazionale è suddivisa in:

· Campionati Nazionali a Squadre

· Campionati Nazionali Individuali

Sarà compito del S.T.N.C. organizzare ogni anno questa attività o approvarla se viene organizzata dai Comitati periferici dell’Ente.
Art. 8 – PROMOZIONE

All’interno delle associazioni e dei comitati CSEN il marchio dell’Ente deve essere ben messo in evidenza, coinvolgendo se possibile sponsor per ampliare e migliorare l’attività svolte nelle strutture associative.

SETTORE FORMAZIONE
Art. 1 – PRINCIPI GENERALI

Con la creazione di questo settore si vuole offrire una struttura di base che sia uniforme su tutto il territorio nazionale e che permetta a chiunque insegni il tennis di potersi avvalere di una continua e costante formazione per il corretto insegnamento della disciplina senza dimenticare i principi di lealtà, onestà e professionalità.

La figura dell’Istruttore di tennis, oltre ad essere quella di tecnico educatore, deve dare spazio all’organizzazione della disciplina sportiva nei centri, circoli e associazioni dove opera ed altresì pubblicizzare il marchio CSEN dove questo non sia conosciuto.
Le attività formative che si discostano dal presente regolamento non sono riconosciute dal CSEN.

Art. 2 – OBIETTIVI

Scopo del settore è quello di:

· Formare insegnanti – educatori che possano far conoscere il gioco del tennis a tutti i livelli ed età in forma amatoriale e con finalità non agonistiche;

· Formare insegnanti – educatori che all’interno del circolo in cui operano possano far crescere e consolidare le attività del CSEN.

Art. 3 – FIGURE TECNICHE

Tutte le qualifiche ottenute antecedentemente al 2014 (maestro, istruttore, altro) vengono mantenute ma dal 1° gennaio 2017 le qualifiche tecniche saranno le seguenti:
· Istruttore Regionale
· Istruttore Nazionale
· Istruttore di Beach Tennis
· Istruttore (con abilitazione all’insegnamento dei diversamente abili)
· Preparatore Fisico
Se un candidato possiede la qualifica di Istruttore 1 FIT gli verrà riconosciuta la qualifica di Istruttore Regionale CSEN, se possiede la qualifica di Istruttore 2 FIT o quella di Professional PTR gli verrà riconosciuta la qualifica di Istruttore Nazionale senza l’obbligo di partecipare a corsi di formazione.
Art. 4 – ISTRUTTORE REGIONALE

L’Istruttore Regionale avrà la competenza di insegnare la disciplina del tennis esclusivamente in ambito regionale.

Per essere ammesso al corso il candidato dovrà possedere i seguenti requisiti:

· Diploma di scuola media superiore per i nati dopo il 1974, oppure il diploma di scuola media inferiore per i nati prima del 1974;

· Età minima 18 anni;

· Essere in possesso della tessera CSEN valida per l’anno in corso;

· Versare una quota di partecipazione che verrà stabilita annualmente dal S.T.N.C. in ragione di € 250,00 (duecentocinquanta/00) per l’anno 2017 per ogni partecipante.
Il corso avrà durata di 22 ore complessive svolte in più weekend e dovranno essere svolte le seguenti prove:

· Prova di gioco

· Colloquio orale

Al termine del corso la prova di esame sarà composta da:

· Questionario

· Prova Orale

· Prova di gioco

Superato il corso il candidato dovrà svolgere un apprendistato di compresenza all’interno di una struttura CSEN o FIT.

Ai candidati verrà rilasciato un Diploma Nazionale certificante la nomina ad Istruttore Regionale rilasciato dalla Sede Nazionale dell’Ente.

Per mantenere la qualifica di Istruttore verrà richiesta una tassa annuale di iscrizione all’Albo Tecnici che sarà stabilita annualmente dal S.T.N.C. in accordo con la Presidenza Nazionale e che per il 2017 sarà pari a € 40,00 (quaranta/00).

L’Istruttore inoltre avrà l’obbligo di partecipare ad un corso di aggiornamento ogni due anni presso una struttura sportiva.

Nei casi di non ammissione e/o non idoneità al corso ai partecipanti verrà rimborsato il 50% della quota versata.
Art. 5 – ISTRUTTORE NAZIONALE

L’Istruttore Nazionale avrà la competenza di insegnare la disciplina del tennis su tutto il territorio nazionale.

Per essere ammesso al corso il candidato dovrà possedere i seguenti requisiti:

· Essere in possesso del diploma di Istruttore Regionale;

· Essere in regola con i requisiti richiesti all’Istruttore Regionale;

· Età minima 21 anni;

· Versare una quota di partecipazione che verrà stabilita annualmente dal S.T.N.C. in ragione di € 330,00 (trecentotrenta/00) per l’anno 2017 per ogni partecipante.

Il corso avrà durata di 32 ore complessive svolte in più weekend e potrà essere effettuato solo al superamento di 8 iscritti.
Al termine del corso la prova di esame sarà composta da:

· Tesina

· Prova orale 

· Prova di insegnamento

Ai candidati verrà rilasciato un Diploma Nazionale certificante la nomina ad Istruttore Nazionale rilasciato dalla Sede Nazionale dell’Ente.

Per mantenere la qualifica di Istruttore verrà richiesta una tassa annuale di iscrizione all’Albo Tecnici che sarà stabilita annualmente dal S.T.N.C. in accordo con la Presidenza Nazionale dell’Ente e che per il 2017 sarà pari a € 50,00 (cinquanta/00).

L’Istruttore inoltre avrà l’obbligo di partecipare ad un corso di aggiornamento ogni due anni presso una struttura sportiva.
Nei casi di non ammissione e/o non idoneità al corso ai partecipanti verrà rimborsato il 50% della quota versata.

Art. 6 – ISTRUTTORE DI BEACH TENNIS

L’istruttore di beach tennis avrà la competenza di insegnare, promuovere e divulgare la pratica del beach tennis su tutto il territorio nazionale.
Per essere ammesso al corso il candidato dovrà possedere i seguenti requisiti:

· Diploma di scuola media superiore;

· Età minima 18 anni;

· Essere in possesso della tessera Csen valida per l’anno in corso;

· Versare una quota di partecipazione che verrà stabilita annualmente dal S.T.N.C. in ragione di € 150,00 (centocinquanta/00) per l’anno 2017 per ogni partecipante;

· Colloquio orale;

· Prova di gioco.

Superata la prova di ammissione il corso avrà durata di 15 complessive e potrà essere effettuato solo al superamento di 8 iscritti.

Al termine del corso la prova di esame sarà composta da:

· Questionario scritto

· Prova Orale

Ai candidati verrà rilasciato un Diploma Nazionale certificante la nomina di Istruttore di Beach Tennis rilasciato dalla Sede Nazionale dell’Ente.

Per mantenere la qualifica di Istruttore verrà richiesta una tassa annuale di iscrizione all’Albo Tecnici che sarà stabilita annualmente dal S.T.N.C. in accordo con la Presidenza Nazionale che per il 2017 sarà pari a € 40,00 (quaranta/00).
L’Istruttore inoltre avrà l’obbligo di partecipare ad un corso di aggiornamento ogni due anni presso una struttura sportiva.
Nei casi di non ammissione e/o non idoneità al corso ai partecipanti verrà rimborsato il 50% della quota versata.

Art. 7 – ISTRUTTORE (con abilitazione all’insegnamento dei diversamente abili)
Il corso per diventare Istruttore per l’abilitazione all’insegnamento dei diversamente abili verrà attivato a partire dal 2018.

Art. 8 – PREPARATORE FISICO

Il corso per diventare Preparatore Fisico verrà attivato a partire dal 2018.

Per tutte le figure tecniche descritte negli articoli su indicati il S.T.N.C., su richiesta dell’interessato, rilascerà una targa attestante il titolo conseguito al costo di € 50,00 (cinquanta/00).
AL TERMINE DEL CORSO LA FIT SI IMPEGNA A RICONOSCERE:

agli Istruttori Nazionali CSEN, che conseguiranno tale qualifica presso il Settore Tecnico Nazionale CSEN, il titolo di Istruttore di 1° Grado FIT condizionatamente:

- alla partecipazione ad un corso di aggiornamento organizzato dalla FIT;
-alla classifica minima di 4.5
- al rispetto dell’età minima e del titolo di studio richiesti dalla FIT per l’ammissione dei partecipanti ai corsi di Istruttore di 1° grado dalla stessa organizzati;

- al superamento di un esame teorico - pratico (che include anche la prova di gioco) eseguito presso l’ISF.

Art. 9 – VARIE
· Modalità di Svolgimento: in caso di bisogno il S.T.N.C. potrà organizzare, ogni anno, uno o più corsi per Istruttore concordati con la FIT in ogni regione. In base al numero degli iscritti si deciderà se organizzare il corso.

· Corsi di Aggiornamento: ogni due anni verranno organizzati corsi di aggiornamento per ogni singola qualifica. Sarà compito del S.T.N.C., in base al numero degli iscritti, decidere luogo, data e costi di ogni singolo corso.

· Tesseramento: ogni partecipante al corso deve essere tesserato al CSEN per l’anno in corso e deve seguire, all’interno della propria attività, le direttive presenti nello Statuto dell’Ente.
· Iscrizione all’Albo: come accennato in precedenza ogni Insegnante deve essere iscritto all’ Albo Tecnici Nazionale e deve, ogni anno, rinnovare l’iscrizione.
· Sospensione dall’attività: il S.T.N.C. può decidere, in casi particolari, di sospendere la qualifica di ogni Insegnante.
· Cancellazione dall’Albo: in caso di mancata partecipazione al corso obbligatorio di aggiornamento senza un giustificato motivo e nel caso di mancato rinnovo, l’Insegnante verrà cancellato dall’Albo Tecnici Nazionale.
· Conclusione: solo il S.T.N.C. può modificare questo regolamento con il benestare del Presidente Nazionale del CSEN o suo delegato.
Ogni attività tecnica organizzativa che non rispetti questo regolamento non è riconosciuta dal CSEN.
